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Oggetto : 

AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE DIRETTO, 

DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 31, COMMA 8, D.LGS 50/2016, 

DI SERVIZI TECNICI CONCERNENTI LO STUDIO 

GEOLOGICO E INDAGINI GEOLOGICHE IN SITO A 

SUPPORTO DEL PROGETTO: “INTERVENTO N. LN145-2020-

558-BS-048-SAVIORE DELL’ADAMELLO-BS-LOC. RASEGA- 

POSA BARRIERE PARAMASSI (COMPLETAMENTO OPERE 

1°LOTTO PIANO 2019) CUP: J16B20000170001 DEL PIANO 

DEGLI INTERVENTI 2020. C.I.G. ZFA2D39AA2.  
 



IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO LAVORI PUBBLICI - URBANISTICA 

 

Vista la deliberazione del C.C. n. 7 del 12/05/2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020/2022 

redatto secondo gli schemi ex D.Lgs. n. 118/2011 e il Documento Unico di 

Programmazione; 

 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000) approvato con 

deliberazione della G.C. n. 25 del 13/05/2020; 

 

VISTO il vigente regolamento di contabilità dell'ente, approvato con deliberazione di C.C. n. 

36 del 28/11/2014, esecutiva ai sensi di legge; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

RILEVATO che al fine di procedere alla realizzazione dei lavori in oggetto, assume il ruolo di 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) il Geom. Pasinetti Luca nominato con 

decreto del Responsabile del Servizio n. 1/2020 del 20/01/2020 a svolgere tale 

funzione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016; 
 

CONSIDERATO CHE: 

 

 nelle giornate del 28, 29 e 30 ottobre 2018 il territorio comunale è stato interessato da forti 

temporali, trombe d’aria con importanti fenomeni di smottamento dei versanti e 

sradicamento del patrimonio boschivo; 

 

 lungo la strada comunale Valle-Rasega si sono verificati numerosi schianti di piante con 

relativi smottamenti; 

 

 detti eventi sono stati segnalati alla struttura Regionale di Protezione Civile mediante scheda 

Rasda n° 21194 del 30/10/2018; 

 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 08/11/2018 pubblicata sulla G.U. del 15/11/2018 

(Serie Generale n. 266) è stato dichiarato lo stato di emergenza anche per la Regione 

Lombardia relativamente agli eventi del periodo 27-30 ottobre 2018; 

 

 la successiva Ordinanza del C.D.P.C. n. 588 “Primi interventi urgenti di Protezione Civile 

in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio 

delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano 

colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 

2018”, ha nominato quale Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante 

dagli eventi calamitosi sopra richiamati il Direttore Generale della DG Territrorio e 

Protezione Civile; 

 

 con comunicazione in data 27/11/2018 prot. AE03.2018.0029492 (nostro prot. 5733 del 

28/11/2018) l’Ufficio Territoriale Regionale di Brescia, al fine di permettere al Commissario 

Delegato di dar seguito alla predisposizione del piano e della ricognizione dei fabbisogni, ai 

sensi degli artt. 1 e 3 dell’Ordinanza n. 588, richiedeva di provvedere alla trasmissione di 

ulteriore documentazione; 

 



 si provvedeva alla trasmissione dell’allegato D relativamente alle opere urgenti, volte alla 

riduzione del rischio residuo di cui alla lettera d) comma 2, art. 25, D.lgs. 1/2018, 

individuando la necessità di intervenire immediatamente e massivamente alla messa in 

sicurezza e consolidamento del versante lungo la strada comunale Valle – Rasega; 

 

 con nota prot. Z1.2019.0010934 del 26/03/2019 (nostro prot. 1378 del 27/0372019)  il 

Commissario Delegato comunicava l’assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, 

comma 1028, della legge 30/12/2018 n. 145 – Allegato A), Piano degli interventi ammessi a 

finanziamento in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il 

territorio della Regione Lombardia dal 27 ottobre al 30 ottobre 2018 relativamente 

all’intervento n. 19 – scheda Rasda n. 21194 “Ripristino versante anche attraverso taglio ed 

esbosco località Rasega” – CUP J16B19000010001 - per un importo complessivo di € 

440.000,00; in corso di realizzazione; 

 

 con nota Prot. n. 2818 del 25.06.2019 si provvedeva alla trasmissione di un aggiornamento 

dell’allegato D relativamente alle opere urgenti, volte alla riduzione del rischio residuo di 

cui alla lettera d) comma 2, art. 25, D.lgs. 1/2018, individuando la necessità di intervenire 

immediatamente e massivamente alla messa in sicurezza e consolidamento del versante 

lungo la strada comunale Valle – Rasega attraverso lo stanziamento di ulteriori fondi a 

completamento per il Piano 2020; 

 

VISTO CHE: 

 

 con nota prot. Z1.2020.0011061 del 09/04/2020 (nostro prot. 1764 del 09/04/2020) il 

Commissario Delegato comunicava l’assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, 

comma 1028, della legge 30/12/2018 n. 145 – del Piano degli interventi anno 2020 

relativamente all’intervento n. LN145-2020-558-BS-048-SAVIORE DELL’ADAMELLO-

BS-Loc. Rasega-Importo € 560.000,00 – CUP: J16B20000170001 - per un importo 

complessivo di € 560.000,00;  

 

 l’inserimento dell’opera, all’interno della programmazione degli interventi post emergenza, 

prevede l’applicazione del OCDPC n. 588 del 15/11/2018 finalizzato al superamento 

urgente del contesto emergenziale creatosi; 

 

VALUTATA la persistenza della situazione di instabilità del versante; 

 

CONSIDERATO che al fine di garantire la pubblica incolumità dei fruitori della strada comunale 

Valle-Rasega nonché delle aree immobili è doveroso procedere allo sviluppo di un 

ulteriore progetto per il ripristino e la messa in sicurezza del versante; 

 

RICHIAMATO quindi l’OCDPC n. 588 del 15/11/2018 – art. 4 (Deroghe) comma 3, che 

testualmente recita. “3.  I Commissari delegati ed i soggetti attuatori, nel rispetto dei 

principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio dei 

Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, 

per la realizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 

procedere in deroga ai seguenti articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

- 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della 

delibera di programmazione; 

- 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della 

procedura di affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 

contesto emergenziale; la deroga all’articolo 36, comma 2, lettera a), è consentita 



nei limiti di € 200.000,00 e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e 

modalità delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le 

esigenze del contesto emergenziale; 

- 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, 

caratterizzati da regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 

emergenziale; 

- 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente 

all’acquisizione di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del 

possesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle Centrali di Committenza; 

- 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli 

elettronici, ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

- 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del 

contraente; 

- 63, comma, 2 lett. c) relativamente alla possibilità di consentire lo svolgimento di 

procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 

procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di estrema urgenza a tutela 

della salute e dell’ambiente, gli interventi infrastrutturali di cui alla presente 

ordinanza. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche per 

l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica preventiva della progettazione di 

cui all’articolo 26 comma 6 lett. a) del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

- 95, relativamente alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con il 

prezzo più basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

- 97, relativamente alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automatica 

fino a quando il numero delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

- 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessario, l’individuazione del 

RUP tra soggetti idonei estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di 

altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno 

in possesso dei requisiti necessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 

delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

- 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’incarico di progettazione a 

professionisti estranei all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di 

personale interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’incarico e 

dell’incremento delle esigenze di natura tecnico - progettuali derivanti dalle 

esigenze emergenziali; 

- 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 

procedura concernente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifica 

preventiva della progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

- 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedure semplificate e celeri per 

l’affidamento di incarichi di progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 

limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

- 105, allo scopo di consentire l’immediata efficacia del contratto di subappalto a 

far data dalla richiesta dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei 

requisiti, secondo le modalità descritte all’articolo 163, comma 7, del decreto 

legislativo n. 50/2016; limitatamente all’indicazione obbligatoria della terna dei 

subappaltatori di cui al comma 6; 

- 106, allo scopo di consentire varianti anche se non previste nei documenti di gara 

iniziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli 

adempimenti nei confronti di ANAC. 

 

RITENUTO pertanto che, vista l’urgenza, vi sia la necessità di ricorre alle deroghe sopra 

descritte; 



 

STANTE l’urgenza e le ulteriori criticità dovute al virus COVID-19, al fine di dare rapida 

attuazione al progetto, anche in ragione dell’economicità di tempo e lavoro che da 

ciò deriva, di rivolgersi agli stessi professionisti che si erano occupati del Piano 2019 

e che avevano già effettuato uno studio più ampio della zona ed individuato 

preliminarmente degli ulteriori lotti di intervento (come da documentazione allegata 

all’intervento di cui al Piano 2019); 

 

RICHIESTO ed ottenuto dalla società Land & Cogeo s.r.l. con sede legale in Via Manifattura 29/g, 

25047 Darfo Boario Terme (BS) ed uffici in Rogno, Via Montegrappa, 41, P.IVA e 

C.F. 03480990989, rappresentata dal Geologo Luca Maffeo Albertelli nato a Edolo 

(BS) il 21/01/1970 in qualità di Responsabile Tecnico della società medesima, 

iscritto all’Ordine dei Geologi della Lombardia al n. 898; idoneo disciplinare 

d’incarico (prot. 2441 del 26/05/2020) per la predisposizione di uno studio geologico 

di dettaglio a supporto della progettazione dell’intervento, modello di caduta massi 

dell’intero versante in 3D ed in 2D e supporto alla Direzione Lavori per la parte di 

Direzione Lavori Geologica dell’opera, come meglio descritte nel disciplinare di 

incarico stesso; 

 

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 

80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché dei requisti speciali necessari di cui all’art. 83 della 

medesima norma sopra richiamata per l’aggiudicazione del servizio in oggetto; 

 

VISTO in particolare, il Documento Unico di Regolarità Contributiva prot. n. 

INAIL_20257047 del 07/02/2020, acquisito mediante accesso al sistema DURC 

online messo a disposizione da INPS, INAIL, con scadenza di validità prevista per la 

data del 06/06/2020; 

 

VERIFICATO che il prezzo offerto risulta congruo in relazione ai prezzi correnti di mercato e 

soddisfa le esigenze dell’Ente; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, recante le 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, recante il 

“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. recante disposizioni in materia di 

Tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

VISTO il D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e applicate le 

deroghe previste nell’OCDPC n. 588 del 15/11/2018 – art. 4 (Deroghe) comma 3; 



 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. nella parte ancora in vigore; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del 

Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs 267/2000;  

 

ACCERTATA la disponibilità sul capitolo di cui trattasi; 

 

ACCERTATA la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa del presente atto, ai 

fini del controllo di cui all’articolo 147bis del DLgs 267/2000, come introdotto dal 

D.L. 174 del 10/10/2012;  

 

PER QUANTO SOPRA 

 

DETERMINA 

 

che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

1. di AFFIDARE, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate, alla società 

Land & Cogeo s.r.l. con sede legale in Via Manifattura 29/g, 25047 Darfo Boario Terme (BS) 

ed uffici in Rogno, Via Montegrappa, 41, P.IVA e C.F. 03480990989, rappresentata dal 

Geologo Luca Maffeo Albertelli nato a Edolo (BS) il 21/01/1970 in qualità di Responsabile 

Tecnico della società medesima, iscritto all’Ordine dei Geologi della Lombardia al n. 898, 

l’incarico dei servizi tecnici concernenti la predisposizione dello studio geologico e indagini 

geologiche in sito a supporto del progetto: “intervento n. LN145-2020-558-BS-048-SAVIORE 

DELL’ADAMELLO-BS-LOC. RASEGA- POSA BARRIERE PARAMASSI 

(COMPLETAMENTO OPERE 1°LOTTO PIANO 2019) CUP: J16B20000170001 DEL 

PIANO DEGLI INTERVENTI 2020; mediante affidamento diretto ai sensi dell’articolo 31 

comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., applicando l’OCDPC n. 588 del 15/11/2018 e 

relative deroghe di cui all’art. 4 comma 3, approvando il disciplinare di incarico inviato dalla 

società citata che prevede una spesa complessiva di € 7.500,00 oltre cassa previdenziale (2%) ed 

IVA 22%, pertanto pari a complessivi € 9.333,00, per le prestazioni di cui agli artt. 1-6 e allegati 

del disciplinare di incarico professionale; 

  

2. di prendere e dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 s.m.i., che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole essenziali 

dello stesso sono evincibili dal disciplinare di incarico, disciplinanti il rapporto contrattuale tra 

la Stazione Appaltante e l’operatore economico aggiudicatario del servizio in oggetto; 

 

3. Di impegnare la somma di € 7.500,00 oltre al contributo previdenziale obbligatorio ed 

all’I.V.A., pari pertanto a complessivi € 9.333,00, registrandola all’apposita funzione, servizio, 

intervento, codice 09012.02.0350 del bilancio in corso, che presenta adeguata disponibilità; 

 

4. Che il professionista così come previsto dall’ art. 3, comma 7, della legge 13.08.2010, n. 136, 

comunichi alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi. La stessa assume gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui 

alla legge 13.08.2010, n. 136, così come previsto dall’ art. 3, comma 8, della legge stessa. E’ 

causa di risoluzione dell’assegnazione della fornitura di servizio l’effettuazione di transazioni 

afferenti lo stesso eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A.; 



 

5. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio, informazione obbligatoria al fine di consentire il 

corretto recapito delle fatture elettroniche, è UF1BSJ; 

 

6. di dare atto che il pagamento delle spese verrà effettuato da parte del Responsabile del Servizio 

Finanziario previa liquidazione da parte del sottoscritto Responsabile di servizio della relativa 

fattura da inoltrare in formato elettronico; 

 

7. di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata all’albo on-line, nonché 

nell’apposita sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del 

D.Lgs. n. 33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016; 

 

8. di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 

direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione 

di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente 

atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo on-line; 

 

9. di inviare la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e alla società 

incaricata. 

 

 

 

 

 IlIl Responsabile     

 F.to Geom. Pelloli Giovanna     



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui 

all'oggetto ai sensi degli artt. 147 bis comma 1 e 183, comma 7, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 

267. 

 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 
8711 2020 09012.02.0350 LAVORI DI RIPRISTINO VERSANTE 

LOCALITA' RASEGA D.P.C.M. 27 

FEBBRAIO 2019 - PIANO DEGLI 

INTERVENTI ANNUALITA' 2020 

9.333,00 

 

 

Osservazioni:    

 

Data visto di regolarità contabile - esecutività: 05/06/2020  

 

 

  Il Responsabile Servizio Finanziario  

  F.to Rag. Bonomelli Bortolina  

 

Reg. n.____ 

 

Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal    11/06/2020  al   26/06/2020  nel sito informatico di 

questo comune  (Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

   L'addetto Alla Pubblicazione  

  F.to Matti Sergio  

 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Saviore dell'Adamello  11/06/2020  

  Segretario Comunale  

  Dott. Paolo Scelli  

 


